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La ricerca del « personaggio» a scapito della larga selezione di base: ecco il nuoto azzurro 

Il lungo regno della Calligaris 
non poteva lasciare successori 

Il mezzofondista si confessa 

Tramontata Novella, è finita ogni ragio

nevole speranza di ottenere medaglie 

a meno di stupefacenti exploit (Lalle?) 

Se scorriamo le liste sta
gionali del nuoto le troviamo 
— per quel che riguarda le 
posizioni di privilegio — de
solatamente scarse di nuota
tori italiani. C'è Marcello 
Guarducci al 10. posto nei 
100 « Crawl » e al 13. nei 200. 
C'è Roberto Pangaro all'I 1. 
nello « Sprint ». C'è il lungo 
romano Giorgio Lalle al 6. 
nei 100 rana e al 9. nei 200. 
Tut to qui. In campo femmi
nile c'è il vuoto. 

Come può essere spiegata 
t an ta miseria in uno sport 
di base essenziale come il 
nuoto? Non si può continuare 
a dire sempre che il tragico 
rogo di Brema, 10 anni fa, 
ha distrut to le speranze del 
futuro uccidendo la naziona
le azzurra. E" stata si una 
tragedia ma la tragedia non 
può spiegare tutto. Abbiamo 
avuto Novella Calligaris ma 
sarebbe più giusto dire che 
la piccola e grintosa padova
na non è il prodotto del nuo
to italiano ma la somma di 
se stessa. 

Novella ha dato molto allo 
sport di casa nostra. Ha da
to un record mondiale, l'uni
co record mondiale di tu t ta 
la nostra storia. Ha dato una 
medaglia d'oro battendo le 
americane alla rassegna di 
Belgrado. Ha conquistato me
daglie d'argento e di bronzo 
ai Giochi Olimpici. La Calli
garis non sarà mai ringrazia
t a abbastanza per quel che 
ha fatto. Ma la realtà è che 
Novella ha fatto quel che ha 
fat to — e non poteva essere 
al tr imenti — per se stessa. 

Mandata allo sbaraglio a 
caccia di titoli, di successi e 
di record per illustrare uno 
sport di base e di massa ri
dotto a vicenda da élite, la 
piccola-grande atleta si è 
chiusa in sé. Ha rifiutato il 
dialogo con la stampa, ha fat
to la scontrosa costruendosi 
dentro una sorta di invinci
bilità che sarebbe fatalmen
te sfociata nella conquista 
dei record e delle medaglie. 
Novella ha dominato tu t to e 
tut t i . Ha vinto decine di ti
toli. Il nuoto italiano non 
era ohe- una corte ansiosa e 
paurosa: i dirigenti a temere 
che non desse quel che spera
vano e i colleghi di vasca e 
di avventura a detestarla 
(alcuni), a temerla (molti) e 
ad amar la (pochi). Il setto
re femminile è r imasto 
schiacciato da questa perso
nal i tà forte, grande e com
plessa. Dietro di lei non cre
sceva nessuna bambina per
ché non c'era spazio per nes
suno. « Era lei » il nuoto ita
liano. 

Giorni fa mi ha telefonato 
Genna Bortolotti. madre di 
Laura e creatrice di quel ma
gnifico club sportivo che è 
il San Donato nuoto. Mi 
chiese una informazione: vo
leva conoscere i limiti olim
pici della FINA (federazio
ne internazionale nuoto) . 
Non seppi cosa risponderle 
perché non li conoscevo nem
meno io. Anzi ero convinto 
che i limiti FIN (cioè della 
Federazione Italiana Nuoto e 
del CONI) fossero quelli della 
FINA. D'altronde non è una 
novità che la Federnuoto sia 
la più scalcinata delle Fede
razioni. E' più facile avere 
un'indicazione stradale da 
u n sordomuto che una noti
zia di nuoto dalla FIN. 

Ma in realtà mamma Bor
tolotti non aveva tanto bi
sogno di quella informazione 
quanto di sfogarsi. Se Laura 
— che oggi vale 9'04"3 sugli 
800 e 4'26"5 nella media di
stanza — e l'altra mezzofon
dista del San Donato. Giudit
t a Pandini (903'5 e 4'28"1) 
non fossero le eredi di No
vella. se cioè Novella non ci 
fosse mai stata , oggi sarem
mo tut t i felici a congratu
larci per avere due nuotatri
ci di cosi buon talento. Man
co pei male, ad ogni modo, 
che sia pur in estremis i diri
genti FIN si siano almeno in 
par te ravveduti trovando 2 
posti sull'aereo per Montreal 
anche per le 2 mezzofondiste 
azzurre iscritte entrambe ai 
400 e agli 800 metri pur non 
avendone raggiunto i limiti. 

Novella Calligaris. per tor
nare a lei. ha in effetti la

sciato una eredità che nessu
no può accettare. Le eredi 
non sono eredi ma vittime. 
Lo scoramento di mamma 
Boitolotti, anche se mitigato 
adesso dal doveroso ravvedi
mento federale non è che la 
pena raccogliere pochi frutti. 
O meglio, frutti giudicati acer
bi per puro fatto contingen
te. Ma i « se » non fanno sto 
ria né risultati. Abbiamo cer
cato il personaggio e il per
sonaggio ha dominato tutti . 
Ci siamo crogiolati al caloie 
delle vittorie del personagjjjf) 
senza pensare che il nuoto 
non è un singolo (per bravo 
che sia) e nemmeno un mito. 
Anzi, ì miti distruggono per
ché quando ci si è ben bene 
affannati a costruirlo, lui, il 
mito, da un giorno all 'altro 
ritorna a essere un mortale 
e l'eredità che lascia è così 
angosciosa e schiacciante che 
nessuno sa prenderla. Allora 
la responsabilità è tut ta del
la FIN? No. non tut ta . Le 
Federazioni non danno me
daglie, i presidenti fanno la 
figura dell'incapace e così 
il gatto-federazione è un gat
to che si morde la coda. Se 
il nuoto fosse nella scuola... 
Già, ma i « s e » non fanno 
storia né altro. Fanno solo 
rimpianti . 

A Montreal reciteremo la 
par te del povero che sì guar
da at torno famelico per car
pire al ricco il segreto della 
sua fortuna. Marcello Guar
ducci e Roberto Pangaro cer
cheranno di entrare in due 
finali: 100 e 200 stile libero. 
Impresa già ardua. Non par
liamo di medaglie. 

Se una ne dovesse venire 
sarebbe miracolo e solo mi
racolo. Nello sprint ci sa
ranno due americani, due te
deschi federali, uno o due 
sovietici, forse un francese, 
forse un inglese, un canade
se. Non saranno finali, saran
no lotterie. 

Più facile il compito di 
Giorgio Lalle. La medaglia 
è improbabile: nei 100 ci so
no Hencken, Wilkie e Kusch; 
nei 200 ancora l'americano e 
lo scozzese e. in più. Nolcl-
la. altro «yankee», e il ca
nadese Smith. Finali quasi 
sicure ma podio improbabile. 
Qui. tuttavia, in caso di pre
mio cospicuo non grideremmo 
al miracolo. 

La staffetta femminile non 
ha speranze. Può arrivare in 
finale per la ragione sempli
cissima che ogni nazione met
te in campo una sola squa
dra e che non è facile rime
diare una formazione di staf
fetta più o meno efficiente. 
E così possiamo sperare. Ma 
deve essere chiaro che la 
Germania democratica pos
siede almeno 16 staffette mi
ste più valide della nostra 
nazionale. Non prenderemo 
medaglie e questa dovrebbe 
essere !a motivazione buona 
per proporre e realizzare una 
programmazione seria. Il nuo
to non ha programmi. Il 
nuoto non ha niente. Il nuo
to vive nella perenne illusio
ne che span ta una Calligaris 
nasca un Lalle. La base si 
dibatte nella mancanza di pi
scine e la base della base — 
cioè i bambini piccolissimi — 
imparano a nuotare solo per 
buona volontà dei genitori. E 
talvolta nemmeno quella ba
sta perché, purtroppo, nel no
stro paese si mettono in pie
di corsi di nuoto dove si im
para nemmeno a stare a gal
la e il diploma che certi ci
nici speculatori rilasciano a 
bambinelli implumi altro non 
sono che licenze al suicidio. 
Avere più piscine e averle 
nelle scuole. Avere dei pro
grammi non per ritrovarsi 
con atleti-mito ma con una 
base vera che non abbia la 
impressione che si giochi sul
la sua pelle. Le società vanno 
incoraggiate non per carpire 
loro ì talenti che producono 
(o che si trovano ad avere) 
ma per far sì che siano il 
seno intermediano t ra la 
scuola e l'agonismo (per chi 
vuol fare agonismo) o tra la 
scuola e il bel piacere di fare 
una nuotata (per chi ha ca
pito che l'agonismo non fa 
per lui). 

Remo Musumeci 

Grippo: «Terrà 
il record 

di Fiasconaro» 
L'azzurro aspira alle semifinali degli 800 metri 
Pronostica Boit, Wohlhuter, Susany e Van Damme 

Novella Calligaris canadese Leslei Cliff dopo una gara Olimpiadi 

Massimo Nistri analizza le caratteristiche dei nostri migliori nuotatori per Montreal 

Lalle: un talento istintivo 
: grinta e ottimismo 

Pangaro, l'anziano capitano della nazionale, si distingue per potenza e perseveranza - I tre az
zurri aspirano a guadagnare l'ingresso nelle finali in quattro prove di stile libero e di rana 

Massimo Nistri è stato il nostro miglior specialista 
dei 200 metri dorso. Massimo tolse il record italiano 
della specialità nel 11 a Franco Del Campo (del quale 
abbiamo pubblicato articoli in parecchie occasioni) e 
lo migliorò in cinque occasioni portandolo, nel 7J, a 
2'10"11. Quel primato resiste ancora. A Massimo Nistri 
abbiamo chiesto di descriverci i tre nuotatori (Giorgio 
Lalla, Marcello Guarducci e Roberto Pangaro) eli? 
rappresenteranno — con discrete possibilità — ti nostro I 
Paese ai Giochi di Montreal. 

I nuotatori azzurri più rap 
presentativi in campo inter
nazionale sono senza dubbio 
Lalle. Guarducci e Pangaro. 

Giorgio Lalle, romano, di
ciannovenne. è da ormai due 
stagioni il nostro numero u-
no. Di carat tere chiuso, sem
bra scaricare tu t ta la sua 
introveafcUme in gara, dove 
acquista una determinatezza 
e una capacità di concentra
zione incredibili, t an to che 
non ha mai fallito un appun 
tamento importante. Il suo 
problema, a mio parere, è il 
non avere sufficienti stimo
li qui in Italia e il non pò 
ter gareggiare molto spesso 
ad alti livelli. 

Tecnicamente la sua nuo 
tata è subordinata alla no
tevole altezza (più di 1.90). 
Perciò ritmo lento di nuo
ta ta anche in gara di velo
cità e lentezza di esecuzio-

l ne della virata, quest 'ult.mo 
| nco compensato da una otti

ma apnea. Formidabile .1 suo 
I colpo di sambe, accentuato 
; dal notevole scivolo natura

le che Giorgio possiede. Non 
eccezionale e la bracciata. 
che è scarsamente propina
va. Respirazione e f f e t t a t a 
con ottima scelta di tempo. 
che fa si che la nuotata del 
romano risulti nel comples
so molto armon.ca. elegan
te. costantemente in avanza
mento e senza pause o scat-

I RECORD ITALIANI 
100 crawl 

200 crawl 

400 crawl 

800 crawl 

1500 crawl 

100 delfino 

200 delfino 

100 dorso 

200 dorso 

100 rana 

200 rana 

400 misti 

4x200 crawl 

4x100 misti 

MASCHILI 
Guarducci 52T5 

Guarducci i*54"7 

Guarducci 4'06"7 

Affronta 8'43**61 

Bracaglia 1S*26'74 

Barelli 58"10 

Grìf f i th 2'08"1 

Bissa S9"84 

Nistri 2'10"11 

Lalle I'05"17 

Lalle 2'23"34 

Maruge 4*43*83 

Pangaro • Barelli • Maru
ge • Guarducci T4T91 

Cianchi • Lalle - Barelli -
Guarducci 3*56"82 

FEMMINILI 
Podestà 1 01"02 

Bartolotti 207"49 

Calligaris 4'21"79 

Calligaris 852'97 

Calligaris 17*04**20 

Schiavon 1*05"1 

Schiavon 2'21"10 

Roncelli 1'06"64 

Roncalli 2*23**45 

Corniani V17"6 

Miserinl 2'4T*6 

Calligaris 5*02-02 

ti. E' .n conclusione un gros
so talento naturale, che co
nobbe un solo periodo di cri
si due anni f.i perché era in 
crescita e non riusciva a tro 
vare il giusto equilibrio. Ne 
uscì, dopo che era stato la 
.-ciato nel dimenticatoio da 
molta gente, prepotentemen 
te. entrando in finale agli 
« europei » di Vienna, dimo
strando la sua grossa men
talità da campione vincente. 

Marcello Guarducci trova la 
molla per i suoi successi nel
l'estrema fiducia rhe ripone 
nei suoi me/.zi. si che osmi 
traguardo gii sembra possi
bile e le eventuali delusioni 
solo episodi isolati. 

Velocista purosangue, an 
che se recentemente ha sta 
bilito il record dei 400. un 
Pernia la sua az.one su'..a 
fortissima propulsione del 
colpo di sambe, che Io co
stringe a immettere il lavo
ro delle braccia su quello 
delle gambe, e non vicever
sa come normalmente suc
cede. In queste condizioni 
occorre :1 massimo de.!a for
ma e dell'equilibrio di az.one 
per rendere ad altissimo L-
ve'.lo. A dimostrazione di e o 
basta ricordare che recento 
mente Guarducci ha perso T. 
Ita'..a zare di 100 e 200 me 
tn . proprio perche essendo 
car.co di lavoro e stanco non 
nusciva a coordinare .1 ma 
vimento braccia-gambe, v.n • 
to che ria fa*to segnare tem 
p; non eccez.onah. In def.n.- ! 
•iva il prob.ema per Marre. I 
lo è quello d: arrivare :n ' 
forma f_sica del 100r~o prò t 
prio al momento giusto. 

Infine abbiamo Roberto \ 
Pangaro. l'anziano cap.tano i 

GIORGIO LALLE ROBERTO PANGARO 

Carlo Grippo, ex enfant prò-
dige dell'atletica italiana (ora 
e maturato ed è diventato 
adulto), e poliglotta (parla 
cinque lingue), studia all'uni
versità Bocconi dt Milano per 
laurearsi in Economia e com
mercio e gareggia pei i ca
rabinieri Bologna. Il padre dt 
Carlo, dirigente del ministe
ro dell'Industria, soggiornò a 
lungo in Belgio e così il ra
gazzo crebbe nel fango e nel
la fatica delle campestri fiam
minghe. Ecco il dato impor
tante pef cui noi oggi abbia
mo un mezzofondista dt va
lore internazionale. 

E' un personaggio abbastan 
za strano. A lungo ragazzo 
prodìgio della nostra atletica 
anemica si credette arrivato 
per essere quello die era e 
per avere quella matrice bel
ga die lo faceva un po' pa
rente di Roger Moens. di Ga-
ston Roelants. di Emil Putte-
manti e di Karel Ltsmont. 
Poi le amare lezioni e il bru
sco ridimensionamento. 

Carlo Grippo è venuto a 
trovarci m redazione e ab
biamo parlato di mille cose: 
di atletica, della vita, dei Gio
chi di Montreal, degli studen
ti die lavorano. Di quella lun
ga conversazione cercherò di 
proporre al lettore ti sunto e 
il senso. Carlo Grippo — è 
bene precisare — non pensa 
di essere un grande compio 
ne. « Corressi gli H00 tn l'4S"5 
mi riterrei soddisfatto ». dice. 
Ma aggtunqe, dopo una bre-
te paura di riflessione: « Pos-
so jare di meglio anche se. 
francamente, non credo pro
prio di poter raggiungere la 
finale olimpica ». Abbiamo. 
quindi, vn campione che non 
è Franco Arese, né Marcello 
Fiasconaro Ma la nuova con
cretezza di questo ragazzo. 
quel gusto appena appreso di 
conoscersi meglio, giorno do
po giorno, ce lo propongono 
come il rappresentante di que
sta atletica che non cerca 
solo il traguardo immediato 
ma che sa. quando è ti caso. 
ripiegare su altre cose, pur 
non perdendo di vista la vi
cenda sportiva. 

Carlo mi lui detto dei gi
ganti che si batteranno nel
la finale di Montreal. « Noti 
credo che ti record di Fiasco
naro venga battuto. Citi vin
cerà la medaglia d'oro'' Per 
me sarà un bel vedere tra 
Boit, Wohlhuter, Susanj e 
Van Damme. Per quel che 
mi riguarda conto di arrivare 
in semifinale e di battermi 
fino all'ultima stilla di sudore 
nella gara conclusiva ». 

/ / discorso si allarga e si 
parla della spedizione azzur
ra. Carlo ci pensa un po' e 
poi. anziché esprimere un pa
rere sulle possibilità dei col
leghi. dice che sarebbe me
glio avere dieci finalisti che 
vincere una medaglia: e nel 
discorso che. si allarga sem
pre si parla, logicamente, dei 
problemi deah atleti, del lo-

; ro inserimento nel mondo del 
! lai oro, della difficoltà di con-
• ciliare l'impiego e la fami

glia. la scuola e la voglia di 
giocarsi le chances che si 
posseggono. 

Carlo studia e mettere as
sieme le frequenze all'Unt 
t rrsità e gli allenamenti non 
e cosa da ridere. « Una volta 
era facile. Lo sport allora 
lo facevano solo t ricchi. I 
quali, come noto, non aveva
no problemi.. ». Adesso è tut
to diverso. Lui. per esempio. 
si reputa felice di aver la 
possibilità di gareggiare per 
il Gruppo sportivo carabi
nieri che. tra l'altro. Io aiuta 
con un po' di soldi. 

Qual e il problema essen
ziale degli studenti^ E' giusto 
ritenere — gli cinedo — « co
me ritengo io. che uno stu
dente sta un lavoratore? Il 
fatto stesso del presalario 
starebbe a dimostrarlo ». 
Grippo su questo problema — 
piuttosto importante — non 
ha le idee molto chiare, an
che perche in Italia il movi
mento studentesco sportivo 
non e vasto, e di conseguenza 
non così bene organizzato co-

CARLO GRIPPO 

me, per esempio, negli Statt 
Uniti. Lo studente atleta (e 
perciò lavoratore) lui pro
blemi doppi. Spesso una fu 
miglia- con la quale andare 
d'accordo. Le società che, 
giustamente, vorrebbero di
sporre dell'atleta e. infine, 
l'atleta stesso che deve con
ciliare tutte queste esigenze 
con se stesso. Gli atleti stu
denti sono. pure, acute gio 
vane. E qui c'è. in/me, l'ulti
ma cosa da cottctliare: l'ami
cizia e il rapporto con gli altri. 

Carlo Grippo è il rappre
sentante forse più tipico dt 
questa gioventù sportiva che 
vive alle soglie della notorie 
tà e che ha bisogno di essere 
aiutata a risolvere questa lun
ga e complicata serie di prò 
blemi. Col giovane campione 
concludo con una domanda 
un po' curiosa: «.Che mi dici 
della solidarietà tra gli atle 
ti' ». Anche qui un attimo di 
riflessione, e poi: « La bella 
solidarietà fra gli atleti tu 
a settori. I mezzofondisti coi 
mezzofondisti. I lanciatori coi 
lanciatori. E' un fatto — ed 
è fatale che sia così — die 
Pietro Metilica e Franco Fava 
sono delle isole ». E forse do 
mani, quando anche lui, Car
lo Grippo, sarà famoso come 
i due colleghi anche lui. Car
lo Grippo, diventerà un'isola 
Questi atleti, in realtà, sono 
dilettanti con ambizioni pro
fessionistiche che stanno coz
zando con una realtà che la 
scia poco margine a chi non 
fa record e non diventa cam 
pione. 

r. m. 

Carrellato sui probabili protagonisti delle varie discipline olimpiche 

Golubnichi: una 
vita per la marcia 

Il romeno Diba 
rivale di Ferri 

Roncelli • Corniani-Schia
von - Lanfredini 4*34™77 

NOTE — Gli 800 maschili • i 1500 femminili non tono prove olimpiche. Abbiamo citato le 
prestazioni-record unicamente a livello statistica Rispetto a Monaco-72 nel pro
gramma olimpico non sono previste queste gare: 200 misti maschili • femminili, 
staffetta veloce, 

delia nazionale. Un pò* lab 
• le psicologicamente ile re-
I centi polemiche con Guardue-
* ci lo hanno d.mostrato), si 

rivelò in campo .ntemazio-
nale due anni fa con un 
quinto po:=to agli >t europei r 
conseguito a 24 anni , che da 
solo fa comprendere le doti 
di combattività e perseveran
za di questo atleta. li suo 
nuoto è l'espressione della e-
norme potenza erte il suo fi
sico da cu.tur.^'a sprigiona, i 
Alle doti di potenza sono af- ! 
fiancali un notevolissimo sci
volo ed una al t ret tanto no
tevole compostezza di stile. 

Data la altezza compie del 
le virate che gli permettono 
notevoli guadagni nei con
fronti degli avversari. Ma la 
sua arma più bella è la pro
gressione che Roberto rie
sce a realizzare negli ultimi 
10-15 metri dalle garei pro
gressione non appariscente, 
ma molto spesso determi
nante . 

Massimo Nistri 

Vìad.mir Golubnichi. na to 
a Sum„ Ucraina, il 2 giugno 
10%. e senz'altro uno dei p.u 
erandi marciatori mai es.sii
ti. L'asso sovietico parteci
però. a Montreal, alla qu.r.'a 
Olimpiade della sua inegua
gliabile carriera. Nel "60. a 
Roma, vinse sui 20 km (un.-
ca specialità al.a quale si 
sia dedicato): nel *&4. a To
kyo. conquistò la meda ilia
di bronzo: nel '63. a Mess.co, | 
ot tenne il secondo tr.onfo: ; 

! nel "72. a Monaco, si pia?7o • 
1 secondo alle spalle del tede- | 

sco democrat.eo Peter Freu-
kel. 

Vladimir. 78 chiii distribui
ti lungo un'altezza di 180 cen
timetri . è personaggio leggen
dario e tipico dei Giochi olim
pici. La sua figura asciutta e 
possente, sormontata da un 
fazzoletto bianco annodato 
sulla testa, è diventata fa
miliare ai frequentatori dei 
Giochi e at telespettatori. 

Il grande asso sovietico, 
che è stato pluriprimatista 
del mondo, fece sensazione 

due anni fa. a Roma, nel cor
so dei campionati europei do
minando la gara dei 20 km 
davanti al più giovane tede
sco federale Bemd Kannen-
berg che era il favorito. Go
lubnichi entrò per primo nel
lo stadio Olimpico romano 14 
anni dopo il grande successo 
del 1960. Come longevità spor
tiva non c'è male. 

VANIIC Diha. canoista ro 
meno. <"• r.ato a Junlorca, nel 
distretto di Tuìcea. il 24 mag
lio VJ'I. Si traila dt un ra 
cozzone biondo e robusto (57 
club distribuiti lungo 1S3 cen
timetri) che sarà fiero arver 
«ano de] nostro Oreste Per ri 
ai p ros imi Giochi Olimpici 
di Montreal. 

Diba e uno sj/ecialista del 
K 1 sai '/>() metri e in questa 
categoria ha i intn il cam

pionato mondiale, a Messico. 
nel 74. L'anno scorso, a Bel 
grado, è giunto secondo nel 
K-l (sempre 500 metri) e nel 
K-4 (con Esianu, Dragulschi 
e Zafm). Al concorso prcolim-
pico di Montreal ha battuto. 
nel K-l 500 metri, proprio 
il rappresentante azzurro 
Oreste Perri. 

Si rinnoverà quindi, tra po
chi giorni, un bellissimo duel
lo con la partecipazione, pu
re, dell'ungherese Csabo, del j 

polacco Sled>eicskt e del te
desco democmltct lielm 

La cono i romena è assai for
te e conta, oltre che MI Va-
site, su Ivan Patzaichin (spe
cialista della canadese) e, in 
campo femminile, su Ma
ria Mihoreanu (che gareggia 
in K-l e K-4). 

Trudeau: 
« Formosa 
a Montreal 

come a Roma » 
OTTAWA. H 

i: ministro degli esteri oa 
nadese Allan Mac Eachen ha 
ribadito oggi che agli at'.et. 
di Formosa non sarà consen 
t.to l'ingresso in Canada .v 
s: presenteranno come mem 
bri della delegazione del'a 
'< Repubbl.ca di Cina >. 

Lord Kilianin. presidente 
de: Comitato Or.mp.co Inter 
nazionale iCIO> e da ieri se
ra a Montreal ed al suo ar 
r.vo si e detto fiducioso d. 
riuscire a risolvere la contro
versia .su Formosa entro ve
nerdì. Successi*amente avrà 
j jogo !a riunione straordin* 
ria dei 72 membri del CIÒ • 
Montreal per discutere !a ri
chiesta di r.ammi.s.s.one della 
Cina popolare. Mac Eachen 
ha fatto la .sua dichiarazione 
in Parlamento durante un 
breve dibattito sulle Olimpia-
d. provocato dall'opposizione. 
che «ila camera dei Comuni 
h.i accusato .1 governo di 
« .sobatore lo sp .n to olimpi
co ». 

Il primo ministro canade
se P.erre Eil.ott Trudeau. da 
parUr .v̂ ia ha detto « A non 
basta che tvnga accettata la 
soluzione adottata per t Gio
chi di Roma del i960: Quel
lo che e andato bene per ri-
taha ta bene anche per il 
Canada ». 

Gli fltiet: formosam stan
no .n quest. giorni comple
tando il loro allenamento in 
California, per cui verrà ac
cettata la soluzione di Ro
ma. Sarà possibile sostituire 
le «car te olimpiche-» dei for-
mooani per non creare com
plicazioni a! loro arrivo a 
Montreal. Ai Giochi del I960 
gli atleti formosa ni furono 
ammessi come rappresentan
ti di Formosa. Trudeau h a 
smentito che l'irrigidimento 
canadese sia una iniziativa 
dell'ultima ora. « abbiamo 
fatto presente questa difficol
tà al CIO più ài un anno fa. 
Siamo tornati a sollecitar^ 
una decisione qualche setti
mana fa dopo che non mvt-
vamo avuto una rispmtm al 
la prima richiesta». 


